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È STATA PROPOSTA LA LETTURA 
«L’ALBERO VANITOSO»

Il libro spiega ai bambini in maniera semplice il 
ciclo delle stagioni, inoltre, fa capire loro che 
condividere e aprirsi agli altri, è molto più 
bello che starsene da soli.

Racconta la storia di un piccolo albero molto 
geloso della sua chioma al punto da non fare 
avvicinare nessuno per paura che qualcuno 
possa rovinargliela.

Arriva l’autunno e tutto cambia: l’albero perde 
tutte le foglie  e rimane solo.

La cornacchia Ada, però, gli spiega il ciclo delle 
stagioni, così l’albero torna sereno e decide di 
diventare più generoso.



Ed ecco le vetrate autunnali!
I bambini hanno colorato tantissime foglioline con i colori dell’autunno





I bambini si sono 
trasformati in «esploratori»

ed hanno  cercato oggetti 
naturali presenti in giardino, 

in autunno, di vari colori.

«Nevicate, germogli che sbocciano, 

fiori, foglie autunnali, ombre che 

variano la loro lunghezza: il 

giardino offre infinite possibilità di 

dimostrare i cambiamenti delle 

stagioni, del tempo atmosferico e 

del passare del tempo a un livello 

che i bambini piccoli possono 

comprendere e ricordare».

Elinor Goldschmied





IL CONTORNO DELLE 

FOGLIE

Le insegnanti hanno consegnato 

ai bambini un foglio colorato, su 

cui è stata fissata la sagoma di 

una foglia.

I bambini con i gessetti colorati 

hanno tracciato il contorno della 

sagoma. Successivamente 

hanno tolto la sagoma e così è 

apparso il contorno della foglia



Questo tipo di attività permette di  sviluppare la motricità fine 



I bambini più piccoli hanno 

realizzato un albero autunnale.

Hanno stampato su un foglio il 

braccio e la mano, colorati con la 

tempera marrone.

Il braccio rappresenta il tronco 

dell’albero, la mano, i suoi rami.



PUZZLE D’AUTUNNO
I bambini più piccoli 

(tre e quattro anni) 

utilizzando i pastelli 

di tempera solida o i 

colori a cera, hanno 

colorato l’immagine 

dell’albero 

autunnale e l’hanno 

ricomposta.



I bambini più grandi, invece, avevano il puzzle diviso in sei parti che hanno 

colorato o con il pennello sottile, o con le matite colorate …



…poi hanno ritagliato il disegno 

nelle sei parti in cui era diviso…



…ed infine hanno ricomposto l’immagine




